
Luglio 2022 CALENDARIO LITURGICO (Anno C) - rito romano

DOMENICA 10 LUGLIO verde      

 XV DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore terza settimana

Dt 30,10-14; Sal 18; Col 1,15-20; Lc 10,25-37
I precetti del Signore fanno gioire il cuore

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI 

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

LUNEDI’ 11 LUGLIO   bianco

S. BENEDETTO – Patrono d’Europa
Festa - Liturgia delle ore propria

Pr 2,1-9; Sal 33; Mt 19,27-29                           
Gustate e vedete com’è buono il Signore

“Il modo in cui lo spirito è unito al corpo non può essere
compreso dall’uomo, e tuttavia in questa unione consiste

l’uomo.”
S. AGOSTINO

MARTEDI’ 12 LUGLIO             verde

Liturgia delle ore terza settimana

Is 7,1-9; Sal 47; Mt 11,20-24
Dio ha fondato la sua città per sempre

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

MERCOLEDI’ 13 LUGLIO verde

Liturgia delle ore terza settimana

S. Enrico – memoria facoltativa
Is 10,5-7.13-16; Sal 93; Mt 11,25-27
Il Signore non respinge il suo popolo

Ore 09.30: SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDI’ 14 LUGLIO              verde    
 

Liturgia delle ore terza settimana

S. Camillo de Lellis – memoria facoltativa
Is 26,7-9.12.16-19; Sal 101; Mt 11,28-30
Il Signore dal cielo ha guardato la terra

Ore 09.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDI’ 15 LUGLIO    bianco     

Liturgia delle ore terza settimana

S. Bonaventura - memoria
Is 38,1-6.21-22.7-8; Cant. Is 38,10-12.16; Mt 12,1-8
Spero in te, Signore, tu mi dai vita

Ore 09.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 16 LUGLIO verde      

Liturgia delle ore terza settimana

B. V. Maria del Monte Carmelo – memoria facoltativa
Mi 2,1-5; Sal 9; Mt 12,14-21
Non dimenticare i poveri, Signore!

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE 

DOMENICA 17 LUGLIO verde      

Ë XVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore quarta settimana

Gen 18,1-10a; Sal 14; Col 1,24-28; Lc 10,38-42 
Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI 

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

AVVISI



XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C

San Severo di Antiochia (ca 465-538)

vescovo

Discorsi, 89

« Discese dal cielo » (Credo)

«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico». Cristo (...) non ha detto «uno scendeva», 
bensì «un uomo scendeva», perché il brano concerne tutta l'umanità. Questa, in seguito alla 
colpa di Adamo, ha lasciato il soggiorno elevato, calmo, senza sofferenza e meraviglioso del 
paradiso, a buon diritto chiamato Gerusalemme – nome che significa «La Pace di Dio» – ed è 
disceso verso Gerico, regione bassa e cava, dove il caldo è soffocante. Gerico è il ritmo 
febbrile della vita di questo mondo, vita che allontana da Dio. (...) Una volta che l'umanità ha 
imboccato quella via, lasciando la via retta (...), il branco dei demoni selvaggi viene ad 
attaccarla come una banda di briganti. La spogliano del vestito della perfezione, non le lasciano
nulla della sua forza d'animo, né della purezza, della giustizia o della prudenza, nulla di ciò che 
caratterizza l'immagine divina (Gen 1,26), ma dopo averla colpita con i colpi ripetuti dei diversi 
peccati, la atterrano e la lasciano infine mezza morta. (…)

 La legge data da Mosè è passata(...), ma le è mancata la forza, e non ha potuto condurre 
l'umanità alla piena guarigione, non ha potuto rialzare l'umanità che giaceva in questo modo. 
(...) Infatti la Legge offriva dei sacrifici e delle offerte che «non hanno il potere di condurre alla 
perfezione coloro che si offrono a Dio» (...) perché «è impossibile eliminare i peccati con il 
sangue di tori e di capri» (Eb 10,1-4). (...) 

Infine, un Samaritano passò accanto. Apposta Cristo dona a se stesso il nome di Samaritano. 
Infatti(...) egli è venuto in persona, compiendo il disegno della Legge e mostrando con le sue 
opere «chi è il prossimo» e cosa significa «amare gli altri come se stesso».
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